INKHEART
Tutti, leggendo un libro, abbiamo immaginato personaggi ed ambientazioni, cercando di renderli concreti, quantomeno nella nostra mente. Riuscire però a far uscire i personaggi dai libri è un dono che nessuno di noi ha…

Mortimer Folchart, detto “Mo” (Brendan Fraser) questo dono ce l’ha: è una “lingua di fata”, una di quelle persone che, se leggono a voce alta, sono in grado di rendere reali elementi dei libri. La cosa però ha un prezzo: portare nel libro qualche elemento a caso della realtà. Così, da quando Capricorno (Andy Serkis) è uscito dal libro “Inkheart” nove anni prima, “Mo” cerca di ritrovare una copia del libro per liberare sua moglie, entrata al suo posto. Accompagnato dalla figlia Meggie (Eliza Hope Bennet), da un’eccentrica zia (Helen Mirren), dall’autore del libro (Jim Bradbent) e dal mangiafuoco Dita di Polvere (Paul Bettany) cercherà di contrastare i piani di Capricorno che si è perfettamente adattato al nostro mondo e non vuole lasciarlo.
Trama assolutamente originale, tratta dall’omonimo romanzo di Cornelia Funke, con quel pizzico di stramberia che non guasta, per questa pellicola di Iain Softley, anche se, in fondo, oscillante tra il fiabesco per bambini e l’avventura per più grandicelli. Il ritmo abbastanza sostenuto sopperisce alle svolte abbastanza scontate, mentre la recitazione è buona. L’unica vera nota di merito va alla sempre brava Helen Mirren. Gli effetti speciali sono all’altezza della raffinatezza che hanno ormai raggiunto, contribuendo a creare un’ambientazione affascinante e credibile che, essendo italiana, ci regala un pizzico di compiacimento in più. 
Il potere della fantasia, l’eterna lotta tra il bene e il male, l’essere fautori del proprio destino, il trovare in sé il coraggio, l’amore eterno e la fiducia negli altri sono i temi che emergono dalle vicende dei personaggi. Oltre a questo, uno smisurato amore per i libri e la lettura, che fa da sfondo a tutto. I temi quindi sono vari e anche interessanti, ma, poiché si tratta principalmente di un film di avventura, trattati solo superficialmente.

Nel complesso quindi un film buono, ma non imperdibile.

Stefano Groppi

Scolasticamente:

Pellicola buona per tutte le fasce d’età, forse può colpire maggiormente i più piccoli, anche se la sua utilità pratica ai fini di appoggiare il trattamento di quale tema specifico è abbastanza scarsa. Buono per invogliare a leggere, anche se non a voce alta!

TEMI: La bellezza della lettura, il potere della fantasia, l’eterna lotta tra il bene e il male, l’essere fautori del proprio destino, il trovare in sé il coraggio, l’amore eterno e la fiducia negli altri sono i temi che emergono dalle vicende dei personaggi. 

Nelle multisala UCI Cinemas e Politeama.

Regia: Iain Softley.

Cast: Brendan Fraser, Andy Serkis, Eliza Hope Bennet, Helen Mirren, Jim Bradbent, Paul Bettany.
Genere: fantastico.

Durata: 106’.

Sito Ufficiale: www.inkheartmovie.com
